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Arroccamento della Conf industria : 
vecchie bandiere per il dopo Carli? 

Nessuna candidatura sembra prevalere: si parla insistentemente di Mattei e Mazzoleni - Non sa
rà ricandidato Fattuale presidente - Lama, Camiti, Benvenuto: «non trattiamo sulla scala mobile» Guido Carli 

ROMA — Oggi Lama, Camiti e Benve
nuto risponderanno, con una lettera in
dirizzata a Guido Carli, al documento 
inviato alcuni giorni fa dalla Confindu-
stria ai sindacati II testo, elaborato ieri 
nel corso di un improvviso « vertice » 
dei tre segretari confederali, non è 
stato ancora reso noto, ma ci sono po
chi dubbi sulla linea generale della ri
sposta. 

Il sindacato — è stato detto martedì 
nei comizi che hanno concluso uno degli 
scioperi più difficili e meglio riusciti 
dell'ultimo periodo — non è disposto ad 
aprire una trattativa sulla revisione 
della scala mobile. La Confindustria lo 
sa, dunque perché insiste nella sua of
fensiva? 

Siamo di fronte ad una radicale cor
rezione di rotta del vascello confindu
striale. Tanto più radicale quanto più 
era sembrata nuova la strada intrapre
sa con il documento firmato assieme ai 
sindacati il 28 dicembre scorso. Il cen
tro delle tesi confindustriali è costituito 
da vecchie bandiere degli imprenditori. 
Sono d'un tratto sparite le richieste al 
governo di predisporre un serio piano 

di approvvigionamento dei prodotti pe
troliferi, comprendente misure per il ri
sparmio energetico. Ricompare vicever
sa un decalogo di richieste, questa volta 
dirette solo al sindacato, fondato su un 
attacco generalizzato alla condizione 
operaia: revisione della scala mobile e 
conseguente riduzione del salario reale, 
netto rifiuto della contrattazione azien
dale, intensificazione dei ritmi di lavoro. 
C'è, infine, un cappello politico: per 
continuare a discutere con i sindacati 
anche il governo deve essere della par
tita. 

Tuttavia, come è del resto normale, 
neppure l'interpretazione di un docu
mento confindustriale ha una sola ve
rità autentica. L'attacco alla scala mo
bile era inevitabile, sostengono alcuni, 
ma la Confindustria non ne farà una 
questione pregiudiziale. E' difficile dire 
se questa tesi è vicina al vero: è tutta
via sicuro che, se fosse vero il contrario, 
il confronto con il sindacato non a-
vrebbe avvenire. Non si può dichiarare 
la volontà di tenere aperto il « dialo
go » chiedendo alla controparte di ar
rendersi. Ecco perché torna d'attualità 

la domanda: cosa ha spinto l'organizza
zione degli industriali a mutare stra
tegia e tattica, praticamente nel giro 
di due settimane? 

In Confindustria, questi non sono 
giorni tranquilli. Siamo a quattro me
si dal rinnovo del « vertice » ed è an
cora lontana la designazione di una 
candidatura unitaria. Uscito di scena 
Paolo Savona (ora al Credito sardo), 
l'auto-esclusione di De Benedetti e Or
lando ha lasciato ben pochi margini al
la « commissione dei tre saggi » incari
cata di indicare, dopo una consultazio
ne con la base confederale, il futuro 
presidente. Sembra infine sfumare — 
lo ha dichiarato lo stesso interessato 
— una riconferma di Guido Carli, men
tre si fanno insistentemente due no
mi: quello di Mattei, direttore della 
Confindustria fino al '76, e quello di 
Mazzoleni — con Modiano e De Miche
li compone la « commissione dei tre 
saggi > —, descritto come presidente 
di transizione. Ma verso dove? 

La successione a Carli si gioca at
torno a corposi interessi di cui si fan
no portavoce i diversi schieramenti del

la imprenditoria italiana e, al tempo 
stesso, di fronte a una crisi di identità 
e di ruolo dell'organizzazione. 

I « giovani industriali » — che oggi 
dovranno rieleggere il Comitato cen
trale e quasi certamente riconferme
ranno alla presidenza Luigi Abete — 
hanno attaccato l'irrigidimento dell'or
ganizzazione maggiore. « JVo» dobbia
mo dare l'impressione — ha detto Abe
te — di approfittare delie difficoltà del 
momento per togliere qualcosa ai lavo
ratori. La scala mobile non è il solo 
problema centrale ». Vi è, poi, la pole
mica diretta con Carli, contro la cui 
riconferma i giovani industriali sono 
da tempo schierati esplicitamente, con 
la richiesta di portare alla presidenza 
della Confindustria un imprenditore 
e vero ». 

L'inquietudine contro Carli è intrisa 
anche, in altri ambienti, di umori con
trari alla caratterizzazione « politica » 
impressa dall'ex governatore della Ban
ca d'Italia all'organizzazione degli im
prenditori. L'irrigidimento degli ultimi 
giorni sembra raccogliere la pressione 

Franco Mattei 

di quella parte del padronato che pre
ferisce risolvere nella trattativa priva
ta con il potere politico i problemi 
aperti dalla erisi e quindi (anche rac
cogliendo f segnali che vengono da 
gran parte della DÒ) si fa fautrice di 
una linea di contrapposizione al sinda
cato. 

Cosa c'è dunque all'orizzonte? Innan
zitutto la battuta d'arresto di un dialo
go che poteva dar luogo (e può ancora 
farlo senza le pregiudiziali sulla scala 
mobile) ad una trattativa seria. 

Ma la linea « dura », che certamente 
danneggerà il paese; gioverà a tutti gli 
imprenditori? I « nostalgici » e le forze 
più aggressive certamente ne riceve
ranno un beneficio; e gli altri? Resta 
comunque un dato: in una fase di pas
saggio assai delicata (anche per una 
organizzazione come la Confindustria) 
l'unica risposta che sembra emergere 
dal suo gruppo dirigente è quella dell' 
arroccamento. Un modo davvero poco 
lungimirante di interpretare il « pro
tagonismo » degli industriali. 

Giuseppe Caldarola 

Galli risponde alle polemiche dopo il seminario FLM 

Così supereremo la linea di montaggio 
La tendenza di fondo sul

la quale si muove l'industria 
italiana è assai chiara: una 
crescente taylorizzazione del 
lavoro (cioè la separazione di 
ideazione ed esecuzione), che 
coinvolge tutte le prestazio
ni, sia operaie sia impiegati
zie. Ciò, nonostante i proble
mi e le tensioni sociali e po
litiche che questa organizza
zione del lavoro ha fatto sor
gere in tutti i paesi a capita
lismo maturo. Siamo, dunque, 
arrivati ad un punto di scon
tro davvero decisivo: il su
peramento dell'orizzonte cul
turale e operativo del taylori
smo-fordismo, che ha saputo 
congiungersi con l'informati
ca. Una'nostra iniziativa che 
voglia misurarsi a questo li
vello deve porre come pro
blema rivendicativo la que
stione di radicali modifiche 
dell'organizzazione del lavo
ro. E' una prospettiva che 
deve affrontare i punti cen
trali dell'attuale organizza
zione del lavoro: 

a) le catene di montaggio 
e le posizioni di lavoro a rit
mo vincolato; b) le aree di 
officina, dove il lavoratore 
diviene solo controllore; e) le 
aree impiegatizie tecniche ed 
amministrative più duramen
te colpite, con la scomparsa 
di intere figure professiona
li, dalla combinazione di tay
lorismo e informatica. 

Queste rivendicazioni devo
no accoppiarsi ad una pro
fonda revisione degli inqua
dramenti aziendali che, anzi
ché fotografare la situazione 
così com'è, definiscano pro
fili e declaratorie individuali 
e coliefiire che presupponga
no una modifica dell'organiz
zazione del lavoro e nuoti li
velli di intreccio tra operai e 
impiegati. 

A Bologna abbiamo comin
ciato ad affrontare tutti que
sti problemi, ma sembra che 
ne sia nato uno scandalo: nel
la relazione al convegno del
la FLM. abbiamo detto esnli-
citamente che. per gli addet
ti al lavoro vincolato o a la
vori particolarmente gravosi, 
ferma restando la necessaria 
riparametrazione delle ope
razioni di aumento salariale. 
prevediamo una quota retri
butiva in più. fuori dalla ri
parametrazione. 

Ecco l'inganno, si è detto, 
in realtà volete monetizzare, 
non cambiare l'organizzazio
ne del lavoro! Certo, per chi 
pensa che la struttura del la

voro fordista sia oggi invin
cibile, l'obiezione può avere 
senso; ma per chi, come noi, 
pensa che sia- possibile una 
concreta messa in discussio
ne del fordismo (applicando, 
fin dalle prossime vertenze, 
graduali modifiche all'orga
nizzazione del lavoro) ha in
vece senso la nostra proposta. 

Questa infatti tiene conto 
di una specificità del lavoro 
vincolato, che va riconosciu
ta non per assumerla o sem
plicemente migliorarla, ma 
per superarla. In questo ra
gionamento, una quota sala
riale in più dà il senso ad 
una fase transitoria che tiene 
conto della specificità di tali 
lavorazioni, ma che punta fin 
da ora a trasformarle: sapen
do che solo in tale trasfor
mazione sta, tra l'altro, la 
conquista di una nuova dina
mica professionale. j 

E' evidente che la transito- j 
rietà della quota salariale non 
può essere definita rispetto 
alle modifiche all'organizza
zione del lavoro (considerate 
di là da venire), ma solo co
me la prima tappa di un uni
co processo. 

A chi . insomma teme che 
ci sia subito l'indennità di li
nea e poi una lunga e vuota 
predicazione sull'organizzazio
ne del lavoro, rispondiamo che 
non siamo disponibili a co
prire operazioni di basso co
nio: tra la quota salariale og
gi e l'intervento sull'organiz

zazione del lavoro, che comin
cia da oggi, c'è un nesso in
scindibile, senza il quale cam
berebbe completamente di se-
ano la nostra proposta. 

La scommessa politica, è 
se è oggi possibile aggredi
re i nodi centrali dell'organiz
zazione del lavoro, proprio 
partendo dalla grande fabbri
ca, dal lavoro vincolato mec
canicamente fino ad affron
tare le aree un tempo depu
tate al lavoro qualificato e 
ora radicalmente ristruttura
te dal nuovo macchinismo. 

Una scelta di tale portata 
non riguarda solo i mecca
nici, ma l'insieme del movi
mento sindacale: la combina
zione tra una nuova qualità 
del lavoro e un controllo ef
fettivo sul processo produtti
vo è infatti per noi una con
tro-tendenza strategica rispet
to al rapporto tra lavoratore 
e macchinismo e fin da ora 
pone il problema non di sem
plici miglioramenti delle at
tuali condizioni di lavoro, cer
tamente gravose, ma di una 
radicale modifica del rappor
to uomo-macchinismo. 

In altre parole, due sono te 
strade possibili: o ridurre il 
lavoro reale sulla linea inse
rendo nuove pause e non c'è 
dubbio che in diverse situa
zioni. per esempio nel setto
re degli elettrodomestici, ciò 
sia necessario. Ma, pur es
sendo questa una utile ope
razione di miglioramento del

le condizioni di lavoro, non 
modifica in alcun modo il rap
porto tra lavoratore e mac
chinismo. 

Oppure puntare decisamen
te ad un diverso rapporto tra 
lavoro organizzato e macchi
nismo, che introduce elemen
ti qualitativi di controllo, sul
la quantità e anche sulla qua
lità del lavoro erogato (per 
esempio tra lavori tradizional
mente considerati operai e 
quelli impiegatizi) e sul
la responsabilità della ese
cuzione, tali da indicare una 
frontiera del lavoro che co
minci a mutare volto, in di
rezione di un nuovo potere 
dei lavoratori sia sulle con
dizioni di lavoro, sia per il 
controllo del processo produt
tivo e della qualità dei pro
dotti. 

Perché il nostro intervento 
abbia la forza di una alter
nativa al modello taylorista 
e fordista deve rispondere ad 
alcune condizioni essenziali: 
A Le isole o i moduli in so-
" stituzione della catena. 
devono avere un carico di 
lavoro, un organico, modalità 
di esecuzione e di distribuzio
ne del lavoro che sono il frut
to di contrattazione con l'a
zienda. 

A Le isole o i moduli han-
" no un carico di lavoro e 
un organico, quindi una quan
tità " di lavoro determinata. 
Xon ri deve essere una pre
determinazione meccanica e 

parcellare del ritmo di lavo
ro: la quantità di lavoro che 
il gruppo omogeneo deve svol
gere è sì di volta in volta de
finita, ma come quantità pro
grammata o tempo e frutto 
di una contrattazione. 

£ } Le isole o i moduli de-
" i?ono coprire un ciclo di 
lavorazione che comprenda, 
oltre alle fasi di montaggio. 
i controlli, i collaudi, la ge
stione delle scorte, alcune ri
parazioni: cioè elementi di ri
composizione verticale del la
voro. 

# } iVon sono definiti vìncola-
Vivamente dalla azienda 

(sono quindi contributi tecni
ci orientativi) i cicli lavora
tivi, il livello concreto di di
visione e lo rotazione del lavo
ro nel gruppo omogeneo che 
le autodeiermina. 

Q La qualifica dei lavora-
tori appartenenti ad una 

isola o ad un modulo è col
lettiva e misura la prestazio
ne collettiva del gruppo, omo
geneo. 

E' rispetto a questa impo
stazione che bisogna avere 
grande chiarezza. Per esem
pio coloro che danno per scon
tata, oggi, l'insuperabilità del
la catena propongono esplici
tamente al movimento tre pos
sibilità che sono legate o al
la riduzione dell'orario di la
voro o alla riduzione del tem
po di lavoro (pause) o al pas
saggio automatico di catego
ria tra il 3. e il 4. livello; 
mentre altri, più « concreta
mente*. pensano alla mone-
tizzazione del lavoro vincola
to e di quello pesante. Entram
be queste posizioni non aggre
discono il nodo centrale che 
abbiamo indicato. 

Non è dunque un caso se 
abbiamo valutato in modo po
sitivo il terreno di confronto 
che l'Alfa Romeo ci ha pro
posto a proposito del lavoro 
vincolato. Proprio perché an
che per l'Alfa la costruzione 
di gruppi di produzione, la 
riduzione del vincolismo, un 
diverso intreccio tra fasi di 
montaggio, controllo, collau
do e alcune riparazioni si muo
vono nella direzione che ab
biamo cercato di indicare: 
spetta comunque a noi inten
dere. fissare, contrattare tut
to ciò come una tappa inter
media di quello stesso pro
cesso. 

Pio Galli 

A Torino 
la FI A T ha 
riaperto le 
assunzioni 
ROMA — In concomitanza con 
la ripresa del confronto con la 
FLM sull'organizzazione del 
lavoro e alla vigilia dell'aper
tura della fase dibattimentale 
del processo per comporta
mento antisindacale, la Fiat 
ha riaperto le assunzioni nel 
Nord, limitatamente alla sola 
provincia di Torino. L'Ufficio 
provinciale del lavoro ha, in
fatti, confermato la richiesta 
numerica di assunzione per 
200 lavoratori. 

Il momento scelto dalla Fiat 
per rendere ufficiale la deci
sione ha suscitato, in un pri
mo momento, una ridda di 
ipotesi, tra le quali anche 
quella di un accordo col sin
dacati per una conciliazione 
extragiudiziale del - processo 
che proprio la FLM ha inten
tato contro la Fiat. Pure l'In
contro, concordato dalla setti
mana scorsa, tra il vertice 
sindacale e quello della casa 
automobilistica, è stato in 
qualche modo messo in rela
zione alla riapertura delle as
sunzioni. 

Le smentite sindacali non si 
sono fatte attendere. Si sotto
linea che è, senza dubbio, un 
fatto positivo, tuttavia è stata 
una decisione soltanto della 
Fiat. Nessun accordo, dun
que, ha fatto sapere il coor
dinamento Fiat, che ha parte
cipato all'incontro romano. A 
Torino, poi, l'avv. Scalvini, 
uno dei legali del collegio sin
dacale, ha parlato di e una 
iniziativa che tenta di colpire 
l'opinione pubblica e la sensi
bilità del magistrato torinese 
alla vigilia di una importante 
sentenza ». Non è un mistero 
che uno dei punti deboli della 
Fiat nel procedimento giudi
ziario si è rivelato essere pro
prio il blocco delle assunzio
ni, una misura con la quale, 
evidentemente, si voleva col
pire uno strumento di gestione 
democratica del mercato del 
lavoro. 

Dal canto suo, Aiolà, segre
tario torinese della F L M , ha 
rilevato come « lo sblocco del
le assunzioni conferma la vo
lontà dell'azienda torinese di 
effettuare scelte unilaterali ». 
Non solo: e si tratta di una 
dichiarazione pubblica di am
missione di colpa effettuata al
la vigilia della sentenza del 
processo per comportamento 
antisindacale ». 

Oggi la verifica In Pretura, 
dinanzi al giudice. 

Gli statali 
annunciano 
lotte 
«pesanti» 
ROMA — Gli statali hanno 
perso la pazienza. O si va 
entro i termini massimi fis
sati (29 febbraio) all'appro
vazione del disegno di legge 
di attuazione del vecchio con
tratto 1976-'78 (interessa anche 
il personale della scuola e 
dell'università e quello dei 
monopoli) o ia categoria at
tuerà forme di lotta « molto 
pesanti » che non escludano 
nemmeno l'occupazione dei 
ministeri. Lo hanno dichiara
to ieri i segretari generali 
della Federazione statali De 
Angelis, Bastianoni e Vec
chione, nel corso di una con
ferenza stampa. 

Chiudere sul piano legisla
tivo il vecchio contratto è 
l'unica condizione — hanno 
detto — per consentire alla 
categoria di iniziare le trat
tative, sia pure con un anno 
di ritardo, per il rinnovo con
trattuale 1979'81. Per il nuo
vo negoziato, infatti non si 
può prescindere dalle premes
se normative, funzionali ed 
economiche già acquisite. 

A giudizio dei sindacati le 
condizioni per una rapida ap
provazione del disegno di leg
ge da parte del Parlamento 
sono: l'eliminazione di nume
rosi emendamenti ritenuti su
perflui; definire il provvedi
mento in commissione in se
de legislativa; eliminare, an
che attraverso lo stralcio, 
ogni forma di delega al go
verno che renderebbe obbliga
toria la discussione in aula. 

Queste stesse richieste so
no state avanzate, ieri matti
na, dai segretari della Fede
razione unitaria Giunti (Cgil), 
Crea e Romei (Cisl) e Bugli 
(Uil) al presidente della Ca
mera compagna on. Nilde 
Jotti in un incontro al quale 
hanno partecipato anche l'on. 
Riz presidente della commis
sione Affari costituzionali e 
il relatore sul disegno di leg
ge on. Gitti. 

La compagna Jotti ha assi
curato il massimo impegno 
della Camera, ma ha fatto 
presente anche e ostacoli og
gettivi » che si frappongono 
alla rapida approvazione del 
provvedimento: e L'abuso del
la decretazione d'urgenza — 
si legge in un comunicato — 
da parte del governo e il con
tinuo ricorso a forme ostru
zionistiche che intasano e 
paralizzano i lavori di Mon
tecitorio ». 

L'Itakonsult va bene ? Chiudiamola, dice Montedison 
Domani l'assemblea azionisti - Conferenza di produzione con partiti e sindacati - In gioco 840 posti 

ROMA — Bella presenza, a-
spetto fiondo, ottimi rapporti 
con paesi di tutto il mondo. 
negli ultimi vent'anni ha re
so buoni servizi ai suoi clien
ti. che sono, tanto per dime 
qualcuno, governi, enti di pro
grammazione e industrie del
la Tunisia. dell'Arabia, del 
Ruanda Burundi, le nazioni 
del Sud-America, e anche U 
Nato. Si chiama Italconsulu > 
società di progettazione con 
sede a Roma, e vanta ter-
nici. progettisti e maestran
ze specia.izzate. Produce, ap
punto. progetti di ogni tipo. 
che non sono solo « cartac
ce ». se ogni ora di lavoro 
di una società di progettazio
ne come l'Italconsult si « nor. 
ta dietro i>. in media, cinque 
ore di lavoro e 10 di valore 
complessivo. ET in grado dt 
fare progetti per Irrieare l 
campi, può studiare terreni 
e caratteristiche idrogeologi-
che di qualunque territorio, 

occuparsi di trasporti per a- i 
ree immense, di smaltimento • 
di riliuti e di turismo, pro
porre soluzioni per risparmia
re energia, per sfruttare quel
la geotermica, 

Tutt« attività e campi di 
intenrento che, a voler appe
na parlare di programmazio
ne nel nostro paese, sono fon
damentali e indispensabili 
Queste immense capacità e 
possibilità tecnolosiche e di 
tmpianti » on interessano più 
la Montedison. proprietaria 
della maggior parte del pac
chetto azionario. Ormai da 
tempo, ha deciso di mollare 
l'Italconsult e di liquidarla. 
La faccenda dovrebbe esse
re decisa domani, quando sj 
riuniranno gli azionisti per 
decidere se rifinanziare o no 
la società. Partecipano alla 
proprietà dell'Italconsult altri 
grandi gruppi, la Bastogt, la 
Fiat, la Finmeccanica, 1TMI, 
Italcementi e Pirelli. E due 

giorni prima di questa im
portante scadenza, esemplare 
è stata la risposta dei lavo
ratori e anche dei dirigenti 
intermedi dell'Italconsult In 
lotta da mesi e mesi con 
questo irresponsabile tentati
vo di smantellare una real
tà produttiva cosi importan
te, il Coordinamento sindaca
le del gruppo ha indetto una 
documentatissima conferenza 
di produzione, con tutte le 
società di progettazione del
l'area romana. Una giornata 
di vivacissimo dibattito e di 
proposte, con la partecipazio
ne di forze politiche, DP, 
PDUP, PCI. PSI. di CGIL-
CISL-UIL regionali e naziona
li dell'FLM (l'assemblea è 
stata conclusa da Gara vini) 
con i consigli di azienda di 
fabbriche e società dello stes
so settore, la Rank-Xerox, la 
Lisippo, la Fiat, l'IBM, la 
Zucchet, l'altra società di pro
gettazione della Montedison, 

•a Tecnimont di Milano, do
centi universitari delle facol
tà di Chimica e Ingegneria 
di Roma; assenti Democra
zia cristiana e altri dirigenti 
della società. Si è discusso 
l'interessantissimo documen
to, un vero e proprio volume 
di centinaia di pagine, realiz
zato dal coordinamento sinda
cale Italconsult, « progetta
to». manco a dirlo, benis
simo. 

Pujito per punto, vt sono 
esaminati 1 problemi della di
visione intemazionale del la
voro, la storia delle società 
di progettazione, creature del 
boom e dell'energia a buon 
mercato e oggi in crisi, 1' 
asnet'o finanziarlo. 

Perchè la Montedison vuole 
trascinare al tracollo le enor
mi potenzialità dell'Italcon
sult, non rifinanziare, con 5 
miliardi, la società, e creare 
804 disoccupati? Lavoratori e 
sindacati, nell'affollatissima 

conferenza di produzione. 
hanno denunciato te lotte di 
potere all'interno del gruppo. 
le disfunzioni organizzative e 
soprattutto la miopia impren
ditoriale del colosso chimico 
italiano. «Che ne è stato — 
hanno chiesto — del program
ma di "investimenti sociali" 
che la Montedison elaborò nel 
74? A dispetto di quelle inat
tuate dichiarazioni di princi
pio. oggi si vuole liquidare 
proprio l'Italconsult, cioè chi, 
può dare un validissimo con
tributo alla soluzione di pro
blemi strutturali di Intere a-
ree del nostro paese? ». Sono 
stati fatti due grandi esem
pi-proposte: la collaborazione 
con gli enti locali, che han
no oggi enormi problemi dt 
programmazione e progetta
zione e l'Indispensabile svi
luppo della ricerca, attraver-
to di sostanziale chiusura. 

Marina Marasca 

Lunedi 
autostrade 
senza pedaggio 

ROMA — I dipendenti delle 
autostrade Iri e private scen
deranno nuovamente in lot
ta a partire da lunedi mat
tina. La decisione è stata 
presa dai sindacati unitari 
di categoria in seguito allo 
« esito negativo » degli incon
tri per il nuovo contratto 
svoltisi lunedi e martedì al-
l'Intersind. Le controparti 
private e pubbliche hanno 
confermato un atteggiamen
to di sostanziale chiusura 

n programma di lotta de
ciso dai sindacati per la pros
sima settimana è il seguen
te: dalle 6 di lunedi matti
na alla stessa ora di marte
dì sciopero di tutti i dipen
denti, turnisti e no; dal 25 
al 28 i turnisti anticiperan
no di due ore la fine del la
voro; 1 non turntstl sciope
reranno 4 ore venerdì 25 e 
lunedi 28. rispettivamente 
alla fine e all'Inizio del turno. 

Radiomisure: il 
gen. Bartolucci 
convoca. VAti 

ROMA — Il direttore gene 
rale dell'Ati. la compagnia 
consociata dell'Amalia, è 
stato convocato per oggi dal 
nuovo capo di stato maggio
re dell'Aeronautica, gen. Bar
tolucci per cercare di defi
nire il contratto di appalto 
pe, il controllo delle radio-
misure che la società aerea 
esercita per conto della stes
sa Aeronautica militare. 

«E* un primo risultato po
sitivo» — afferma una nota 
della Fist-Ggil — dell'azione 
dei sindacati e «una confer
ma delle preoccupazioni re
centemente espresse 

In ogni caso — continua 
la nota — i tecnici dell'Ati 
addetti al controllo delle ra
diomisure confermano le 
proprie dimissioni dal 1. mar
zo «se non verranno seria
mente affrontati e risolti an
che dall'amministrazione ci
vile I problemi del settore». 

AVVISO DI GARA 
L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provincia 
di Flrenzo, con sede in Via Fiesolana. 5 • Firenze, indirà 
prossimamente la licitazione privata per l'appalto dei 
seguenti lavori finanziati ai sensi della Legge 5-8-1978 
n. 457: 
— Comune di Empoli, località « Avane ». 

Costruzione di 1 fabbricato per 30 alloggi. 
Importo a base d'asta presunto L. 554 000 000. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si precederà col metodo 
di cui all'art. 24 lettera b) della Legge 8 8 1977 n. 534 
Gli interessati, con domanda in carta legale indirizzata 
a questo Ente, possono chiedere di essere invitati i.lla 
gara entro 10 (dieci) giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. 
Firenze, Il gennaio 1080 

IL PRESIDENTE. Oliviero Cardinali 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA SERVIZI 
NETTEZZA URBANA DI FIRENZE 

La G.U. della Repubblica Italiana n. 5 del 7-1-1980 parte II. 
pubblica il Bando di Concorso Pubblico per esami ad 
un posto di « Dirigente Tecnico » presso l'AS.N.U. 
Scadenza di presentazione delle domande 5-2-1930. 
Età richiesta: non inferiore agli anni 18 e non supe
riore agli anni 45. oltre i benefici di legge. 
Titolo di studio: diploma di laurea in ingegneria. 
Per ogni altra informazione rivolgersi direttamente al
l'Ufficio Personale dell'A.S.N.U., Via Baccio da Monte-
lupo 50, Firenze, tutti i giorni lavorativi dalle ore 8 
alle ore 13. 

PROVINCIA DI 
PESARO E URBINO 

AVVISO DI GARA DI APPALTO 

OGGETTO: Progettazione e costruzione della nuova 
sede dell'Istituto Tecnico Commerciale di Cagli. 

PROCEDUTA DI AGGIUDICAZIONE PRESCELTA: 
Secondo le modalità contenute nell'art. 24 lett. B) 
della Legge 8/8/77 n. 584 con aggiudicazione dei la
vori in base al criterio della scelta dell'offerta econo
micamente più vantaggiosa ricavata in base ai se
guenti elementi di valutazione in dorine decrescente 
d'importanza: 
1) Valore tecnico-architettonico del progetto offerto. 
2) Prezzo offerto. 
3) Termine di tempo richiesto per l'esecuzione dell'o
pera. 
LUOGO DI COSTRUZIONE: CAGLI (PS). 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 
Progetto esecutivo dimensionato per una ricettività 
teorica di n. 375 alunni (equivalente a n. 15 classi) 
sulla base delle «Norme tecniche aggiornate relative 
all'edilizia scolastica ivi compresi gli indici minimi di 
funzionalità didattica, edilizia ed urbanistica da os
servarsi nella esecuzione di edilizia scolastica» ap
provate con Decreti Ministeriali del 18/12/1975 e del 
13/9/77, a meno degli spazi per la educazione fisica 
e sportiva e per il servizio sanitario. 
Tale progetto esecutivo dovrà prevedere, oltre alle 
aule speciali prescritte dalla normativa scolastica 
emanata dal Ministero della P.I., anche gli spazi ne
cessari per l'insegnamento delle lingue straniere e 
dovrà tenere conto di un possibile futuro amplia
mento per portare la ricettività teorica a n. 500 alunni 
(equivalente a n. 20 classi) e per la futura costruzione 
di 2 palestre, separate da un divisorio mobile in 
modo da porte unificare i relativi spazi per un campo 
regolamentare di pallacanestro provvisto anche di 
gradinata per il pubblico. 

DATA LIMITE PER LA RICEZIONE DELLE DO
MANDE (in bollo): 12 (dodici) giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta Uf
ficiale delle Comunità Europee. 

INDIRIZZO AL QUALE DEVONO ESSERE TRA
SMESSE: PROVINCIA DI PESARO E URBINO — 
Ufficio Appalti e Contratti — Viale Gramsci, 4 — 
61100 Pesaro. 
LINGUA DI REDAZIONE: italiana. 
DATA LIMITE DI SPEDIZIONE DEGLI INVITI A 
PRESENTARE LE OFFERTE: 120 giorni dalla data di 
spedizione del presente avviso all'ufficio delle Pub
blicazioni Ufficiali delle Comunità Europee. 

ALTRE INDICAZIONI: La Ditta concorrente ha la fa
coltà di proporre per la realizzazione dell'opera sia il 
sistema costruttivo tradizionale con strutture portanti 
gettate in opera, sia una diversa tecnologia di indu
strializzazione edilizia, purché vengano salvaguar
date le caratteristiche tecniche e le condizioni di abi
tabilità prescritte dalla normativa tecnica elencata 
all'art. 5 del capitolato speciale a'appalto. 

POSSONO CONSIDERARSI anche le imprese riu
nite o che dichiarino di volersi riunire ai sensi e con i 
requisiti e le modalità di cui agli artt. 20 e seguenti 
della legge 584 ed inoltre ai sensi e con i requisiti 
dell'art. 29 della legge 3/1/1978 n. 1. La richiesta di 
invito non vincola in alcun modo l'Amministrazione 
Appaltante. 
NELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE ALLA 
GARA dovrà risultare sotto forma di cicniaraziune 
successivamente verificabile. 
— L'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori {o do

cumento equivalente in paesi CEE) con I indica
zione delie categorie di iscrizione e dei relativi im
porti 

— Che i concorrenti non si trovino in alcuna delle 
condizioni elencate nellart. 13 della legge 584. 
cosi come modificato dall'art. 27 della legge 
3/1/78 n. 1. 

— Il possesso delle referenze di cui al punto a) 
dell'art. 17 (capacità economica e finanziaria) e ai 
punti b) e e) dell'art. 18 (capacità tecnica) della 
legge 584. 

Il presente avviso è stato spedito all'Ufficio delle 
Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Europee in 
data 9 gennaio 1980. 
PO«I»#I V -icivurn /ov> I L PRESIDENTE 

Prof. Salvatore \'crc<iri 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA SERVIZI 
NETTEZZA URBANA DI FIRENZE 

! 
La G.U. della Repubblica Italiana n. 5 del 7-1-1980 parte II. { 
pubblica il Bando di Concorso Pubblico per esami ad 
un posto di « Dirigente Amministrativo » presso l'A.S.N.U. 
Scadenza di presentazione delle domande 5-2-1930. 
Età richiesta: non inferiore agli anni 18 e non supe
riore agli anni 45, oltre i benefici di legge. 
Titolo di studio: diploma di laurea in economia e com
mercio, giurisprudenza, scienze politiche o equipollente. 
Per ogni altra informazione rivolgersi direttamente al
l'Ufficio Personale dell'A S.N.U., Via Baccio da Monte-
lupo 50. Firenze, tutti i giorni lavorativi dalle ore 8 
alle ore 13. 

u Unità 
vacanze 

ROMA 
Via del Taurini 11 
Tel. 4930.141 

PftOPOSTE PfK VACANZE E TURISMO 


